
 
 

S T A T U T O 
 

dell’Associazione Forum Clodii di Archeologia, Storia ed Arte nel Braccianese 
 

 

 

 

Art.1 – Finalità 

L’Associazione “Forum Clodii” è costituita col fine precipuo di sviluppare localmente una 

coscienza archeologica, storica e storico-artistica e nel contempo di ricercare, studiare e 

salvaguardare il patrimonio archeologico, storico e storico-artistico del Braccianese, della zona cioè 

corrispondente alle giurisdizioni comunali di Bracciano, Manziana, Canale Monterano, Oriolo 

Romano, Trevignano Romano e Anguillara Sabazia. 

 

Art.2 – Iniziative 
Per il conseguimento delle finalità statutarie l’Associazione potrà attuare ogni utile e 

pertinente iniziativa come: 

a) attività di ricerca, scavo e restauro; 

b) edizione di un periodico dell’Associazione ed eventualmente di collane e monografie; 

c) istituzione di una biblioteca specializzata; 

d) organizzazione di conferenze, convegni, visite guidate a musei, monumenti e aree di 

interesse specifico, viaggi di istruzione; 

e) collaborazione e scambi con Enti, Istituzioni e Associazioni affini; 

f) premiazione di lavori di rilevante interesse locale. 

In modo particolare di adopererà perché sorgano un museo zonale a Bracciano ed 

eventualmente musei minori nei centri viciniori, istituzioni intimamente collegabili con l’attività 

dell’Associazione. 

 

Art.3 – Assenza di lucro 
L’Associazione non ha alcun fine di lucro ed è assolutamente apolitica. 

 

Art.4 – Conformità alle norme 
L’Associazione è costituita ed opera in conformità alle norme giuridiche vigenti per quanto 

attiene alla responsabilità dei soci, alla gestione del patrimonio, alla rappresentanza legale. 

 

Art.5 – Soci 
Possono far parte dell’Associazione, come soci effettivi, persone fisiche di entrambi i sessi 

maggiorenni. 

Possono far parte dell’Associazione, come soci “juniores” i giovani che abbiano compito il 

sedicesimo anno di età. 



Possono far parte infine dell’Associazione, come categoria distinta, le Associazioni, gli Enti 

e le Amministrazioni come tali. 

 

Art.6 – Soci effettivi e ammissione 
I soci effettivi sono suddivisi nelle seguenti categorie: 

a) soci onorari a vita (per particolari meriti distintivi, su delibera dell’Assemblea dei Soci) 

b) soci benemeriti (per donazioni, elargizioni,finanziamenti vari potenzianti il patrimonio 

dell’Associazione, su delibera dell’Assemblea dei soci 

c) soci ordinari. 

L’ammissione all’Associazione avviene su domanda al Consiglio Direttivo da parte degli 

interessati che devono essere presentati da almeno due soci. 

Il Consiglio Direttivo accoglie la domanda dopo aver vagliato i titoli di ammissibilità. 

L’ammissione si ha con la maggioranza di 2/3 dei voti. I neo-ammessi saranno tenuti a versare 

successivamente la quota associativa. Se entro trenta giorni dalla comunicazione di accoglimento 

nell’Associazione essi saranno inadempienti a tale obbligo, decadono dalla qualifica e non potranno 

partecipare alle attività associative. 

La quota di associazione per i soci “juniores” è stabilita in misura della metà della quota annuale 

dei soci ordinari. 

Le Associazioni, gli Enti e le Amministrazioni sono ammessi come tali soltanto in qualità di 

soci onorari avita o benemeriti 

 

Art.7 – Perdita della qualifica di socio 
La qualifica di socio si perde: 

a) per volontarie dimissioni (a mezzo di comunicazione scritta indirizzata all’organo 

rappresentativo dell’Associazione); 

b) per mancato pagamento della quota associativa; 

c) per espulsione (in seguito ad atti ritenuti lesivi del prestigio dell’Associazione, delle sue 

finalità istituzionali, del suo patrimonio, ecc.) 

L’espulsione dall’Associazione è proposta e motivata dal Consiglio Direttivo o da 1/5 dei soci 

effettivi. L’espulsione è deliberata dall’Assemblea a maggioranza dei 2/3 dei presenti a scrutinio 

segreto. 

 

Art.8 – Organi sociali 
Gli organi sociali sono: 

a) l’Assemblea dei Soci 

b) il Consiglio Direttivo 

c) il Collegio dei Probiviri 

d) il Collegio dei Revisori dei Conti 

e) il Collegio dei Curatori delle Stampe 

 

Art.9 – Assemblea dei Soci 
L’Assemblea è sovrana e delibera oltre che sugli argomenti posti all’ordine del giorno dal 

Consiglio Direttivo, anche su questioni proposte durante al seduta da almeno cinque soci presenti. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza semplice degli intervenuti e sono ovviamente vincolanti 

per l’opera del Consiglio Direttivo. 

 

Art.10 – Costituzione 
L’Assemblea è legalmente costituita in prima convocazione quando i presenti raggiungono 

la metà più uno degli aventi diritto al voto. La convocazione è fatta dal Presidente del Consiglio 



Direttivo mediante lettera raccomandata (postale o a mano) inviata ai soci con almeno dieci giorni 

di anticipo. 

La seconda convocazione è legale qualunque sia il numero degli intervenuti e può essere 

tenuta anche un’ora dopo la prima convocazione. 

 

Art.11 – Approvazione bilancio annuale 
L’Assemblea esamina, approva o meno il bilancio annuale. 

 

Art.12 – Elezioni 
L’Assemblea elegge mediante voto segreto i propri organi rappresentativi. 

Hanno diritto al voto e possono far parte degli organi sociali unicamente i soci ordinari. 

 

Art.13 – Presidenza 
L’Assemblea nelle sue riunioni ordinarie e straordinarie è presieduta da un socio scelto tra i 

presenti, il quale, a sua volta, nomina un segretario per la redazione del verbale, che sarà firmato dal 

Presidente e dal Segretario dell’Assemblea e controfirmato dal Presidente del Consiglio Direttivo. 

 

Art.14 – Riunioni ordinarie 
L’Assemblea si riunisce in via ordinaria entro la prima quindicina del mese di dicembre per 

l’esame e l’approvazione del bilancio consuntivo presentato dal Consiglio Direttivo, nonché per il 

rinnovo delle cariche sociali. Inoltre l’Assemblea si riunisce in via ordinaria entro la prima 

quindicina del mese di gennaio per l’approvazione del bilancio preventivo e del programma, 

presentati dal Consiglio Direttivo, e per stabilire al misura della quota associativa. [modificato nell’AdS 

del 25/5/2011] 
 

Art.15 – Riunioni straordinarie 
L’Assemblea si riunisce in via straordinaria su richiesta del Consiglio Direttivo o del 

Collegio dei Probiviri o del Collegio dei revisori dei Conti, o di almeno 1/5 dei soci. In quest’ultimo 

caso la richiesta dovrà essere avanzata per lettera raccomandata al Consiglio Direttivo, che dovrà 

provvedere alla convocazione entro dieci giorni a decorrere dalla data di ricezione della domanda 

che fa raggiungere il quinto richiesto. 

 

Art.16 – Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo, organo rappresentativo, deliberativo ed esecutivo, è eletto secondo 

quanto disposto dall’art.12. 

Esso si compone di sette membri, si riunisce ogni due mesi e tutte le volte che verrà 

convocato dal Presidente o su richiesta di tre consiglieri. 

 

Art.17 – Responsabilità 
Il Consiglio Direttivo è responsabile con tutti i suoi membri dinanzi all’Assemblea 

dell’andamento organizzativo e amministrativo dell’Associazione. 

 

Art.18 - Riunioni 
Non sono valide le riunioni del Consiglio Direttivo se non sono presenti almeno quattro 

membri compreso il Presidente. Dopo tre riunioni consecutive non valide per mancanza del numero 

legale, il Consiglio Direttivo decade e il Presidente ha  l’obbligo di convocare entro venti giorni 

l’Assemblea straordinaria per le nuove elezioni. 

 

 

 



Art.19 – Assistenza consultiva 
Il Consiglio Direttivo potrà chiedere l’assistenza consultiva di uno o più soci onorari o 

benemeriti. 

 

Art.20 – Cariche interne 
Nella prima seduta dopo la nomina il Consiglio Direttivo elegge nel suo interno il 

Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e l’Amministratore e comunica, quindi, i nominativi 

degli eletti a tutti i soci a mezzo lettera circolare. 

 

Art.21 – Compiti 
Il Consiglio Direttivo fissa il programma annuale di lavoro dell’Associazione da presentare 

successivamente all’approvazione dell’Assemblea; esamina le eventuali proposte che gli possano 

pervenire da questo o quel socio; delibera su tutto l’andamento organizzativo e amministrativo 

dell’Associazione; controlla l’opera del Segretario e dell’Amministratore; assume impegni 

finanziari limitatamente ai 2/3 della reale disponibilità di cassa. Qualsiasi impegno che superi le 

disponibilità finanziarie si intende preso a titolo personale. 

 

Art.22- Assenza di compensi 
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio Direttivo 

 

Art.23 – Il Presidente del Consiglio Direttivo 
Il Presidente del Consiglio Direttivo convoca l’Assemblea dei Soci, convoca e presiede le 

adunanze del Consiglio Direttivo, firma ogni atto e deliberazione e rappresenta legalmente 

l’Associazione in tutti i rapporti con i terzi. Alla fine di ciascun anno riferisce sull’operato del 

Consiglio Direttivo. 

 

Art.24 – Il Vice Presidente 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in tutte le attribuzioni di quest’ultimo in caso di 

sua assenza e sempre per espressa delega generale o limitata. 

 

Art.25 – Il Segretario 
Il Segretario redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo, prepara la corrispondenza 

e cura la regolare tenuta di tutto il carteggio dell’Associazione, compreso quello amministrativo. 

 

Art.26 – L’Amministratore 
L’Amministratore, in esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio 

Direttivo, cura la riscossione delle quote associative, riceve eventuali elargizioni in danaro, incassa 

quanto dovuto a qualsiasi titolo dall’Associazione da Enti o privati, provvede alle spese e ai 

pagamenti di qualsiasi natura, tiene i libri e i carteggi necessari per una chiara e semplice 

contabilità, cura la compilazione del bilancio, è responsabile della custodia del danaro. 

 

Art.27 – Dimissioni e decadenza 
I membri del Consiglio Direttivo che si dimettono o decadono per qualsiasi ragione vengono 

sostituiti automaticamente dai soci che seguono la graduatoria delle elezioni. 

 

Art.28 – Rinnovo per intero 
Il Consiglio direttivo viene rinnovato per intero allorché abbia perduta, per dimissioni, 

decadenza o altri motivi, quattro dei suoi membri. 

 



Art.29 – Collegio dei Probiviri 
Il Collegio dei Probiviri è composto di tre membri, uno dei quali lo preside. Il Presidente è 

eletto come per il Consiglio Direttivo. 

 

Art.30 – Compiti 
Al Collegio dei Probiviri è demandata la risoluzione delle eventuali contestazione tra i soci, 

e tra soci e Consiglio direttivo in merito alle espulsioni o a qualsiasi altra controversia che possa 

comunque ledere la buona armonia e ilo rispetto tra i soci. In caso di divergenza tra Collegio dei 

Probiviri e Consiglio direttivo la questione è demandata all’Assemblea convocata in via 

straordinaria. 

 

Art.31 – Riunioni 
Il Collegio dei probiviri si riunisce su richiesta del Consiglio Direttivo o anche di un solo 

socio. 

 

Art.32 – Sostituzioni 
Per le sostituzioni dei Probiviri si applicano per analogia le stesse disposizioni previste per il 

Consiglio Direttivo. 

 

Art.33 – Rinnovo per intero 
Il Consiglio dei Probiviri è rinnovato per intero allorché abbia perduto per dimissioni, 

decadenza o altri motivi due dei suoi componenti. 

 

Art.34 – Collegio dei Revisori dei Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri, uno dei quali lo presiede. Il 

Presidente è eletto come per il Consiglio Direttivo. 

 

Art.35 – Compiti 
Al Collegio dei Revisori dei Conti spetta il  controllo sull’amministrazione 

dell’Associazione e la verifica delle scritture e dei documenti contabili, nonché l’esame del bilancio 

consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea. In caso di constatata irregolarità nella 

gestione amministrativa dell’Associazione, esso ha il potere di convocare l’Assemblea straordinaria 

dei Soci. 

 

Art.36 – Sostituzioni 
Per la sostituzione dei Revisori dei Conti si applicano per analogia le stesse disposizioni 

previste per il Consiglio direttivo. 

 

Art.37 – Rinnovo per intero 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è rinnovato per intero allorché abbia perduto, per 

dimissioni decadenza o altri motivi, due dei suoi componenti. 

 

Art.38 –. Collegio dei Curatori delle Stampe 
Il Collegio dei Curatori delle Stampe è composto di tre membri, uno dei quali lo presiede. Il 

presidente è eletto come per il Consiglio Direttivo 

 

Art.39 – Compiti 
Il Collegio dei Curatori delle Stampe collabora con il Consiglio Direttivo nella selezione 

delle pubblicazioni, propone eventi e conferenze, cura su mandato del Consiglio Direttivo le 



pubbliche relazioni. Sovrintende alla gestione del sito internet dell’Associazione. Il Presidente dei 

Curatori delle Stampe o altro membro da lui delegato, se richiesto, partecipa alle riunioni del 

Consiglio Direttivo che riguardano i temi di propria competenza. [modificato nell’AdS del 22/1/2017] 

 

Art.40 – Sostituzioni 
Per le sostituzioni dei Curatori delle Stampe si applicano per analogia le stesse disposizioni 

previste per il Consiglio Direttivo. 

 

Art.41 – Rinnovo per intero 
Il Collegio dei Curatori delle Stampe è rinnovato per intero allorché abbia perduto per 

dimissioni, decadenza ed altri motivi, due dei suoi membri. 

 

Art.42 – Deliberazioni degli organi sociali 
Tutte le decisioni degli organi sociali si intendono prese a maggioranza, salvo il caso 

previsto dal precedente art.39. 

 

Art.43 – Durata delle cariche sociali 
La durata delle cariche sociali è triennale. Le cariche sociali non sono cumulabili tra loro ad 

eccezione di quella di Curatore delle Stampe. [modificato nell’AdS del 25/5/2011] 

 

Art.44 – Soci dimissionari 
Nulla è dovuto, e a nessun titolo, ai soci dimissionari o espulsi dall’Associazione. 

 

Art.45 – Modifica dello Statuto 
Il presente Statuto può essere modificato soltanto su deliberazione dell’Assemblea dei soci 

con la maggioranza dei 2/3 dei soci ordinari. 

 

Art.46 – Scioglimento dell’Associazione 
L’eventuale scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea con la 

maggioranza di almeno i 4/5 dei soci ordinari. 

In caso di deliberato scioglimento dell’Associazione verrà nominato dall’Assemblea un 

liquidatore. L’eventuale attivo verrà devoluto ad Enti di beneficenza mentre il materiale 

archeologico, storico e storico-artistico verrà donato al museo zonale di Bracciano ed ai musei 

minori dei centri viciniori, che fossero sorti nel frattempo, oppure, in mancanza di questi, ad altri 

musei della Provincia; in ogni caso sarà rispettato, per quanto possibile, il criterio del luogo di 

provenienza del materiale. 

 

Art.47 – Regolamento attuativo 
Tutto quanto non è previsto dal presente Statuto sarà oggetto di successivo regolamento 

preparato dal Consiglio Direttivo e approvato dall’Assemblea; in mancanza si fa  riferimento alle 

norme del codice civile che regolano la materia. 

 

 

 

 

^  ^  ^  ^  ^ 


